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EDITORIALE

La critica
e la mia «molesta

operetta»

SILVIO SOLDINI

SportVargas Llosa CASO RONALDO
E ora il Barça
dice di no
a Moratti
Nonèdestinataa
chiudersiprestola
telenovelalegataal
passaggiodiRonaldo
dalBarcellonaall’Inter.
Ilcalciatoreobbligato
arestareinSpagna?
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N ON È MIA abitudi-
ne rispondere pub-
blicamente alle cri-
tiche che vengono

mosse ai miei film. Ho
sempre preferito andare
avanti per la mia strada
piuttosto che fermarmi a
sollevare piccole polemi-
che. E invece eccomi qua
ad occupare questo spazio
messomi gentilmente a di-
sposizione da l’Unità per ri-
battere ad alcune pesanti
insinuazioni con cui il si-
gnor Curzio Maltese ha far-
cito il suo brillante articolo
apparso sull’inserto di Re-
pubblica «D», La Repubblica
delle donne, del 13 maggio
scorso. In realtà questo
mio intervento era nato
come «lettera al direttore»,
una lettera che non ha tro-
vato uno spazio dove esse-
re pubblicata, perché Re-
pubblica non risponde, pa-
re, di ciò che viene pubbli-
cato sull’inserto e l’inserto
stesso non prevede uno
spazio per le lettere; avrei
quindi dovuto tagliarla e
aspettare una probabile
ma non certa pubblicazio-
ne sul numero del 17 giu-
gno.

Non mi aspettavo di tro-
varmi in una situazione si-
mile. Facendo un passo in-
dietro, non mi aspettavo
nemmeno che il mio ulti-
mo film, Le acrobate, po-
tesse così accalorare l’ani-
mo di alcuni tra i nostri cri-
tici. Questo potrebbe an-
che ritenersi positivo, ma a
volte la cosa può degene-
rare fino al punto in cui vie-
ne a mancare quella giusta
distanza - «distanza di ri-
spetto» la definirei - senza
la quale una critica perde,
a mio modesto parere, di
utilità. Già c’era stato chi si
era sentito in dovere di sfo-
derare uno speciale sarca-
smo senza andare oltre a
un’esposizione superficiale
e banalizzante della trama;
chi si era accanito su una
scena decidendo, perento-
rio, che andava tagliata in
nome di un «troppo visibi-
le progetto alto»; o chi
aveva in un certo senso
compatito i colleghi che
hanno parlato bene di Le
acrobate, mostrandosi allo
stesso tempo comprensivo
perché lo hanno fatto a fin
di bene: è perdonabile
«dare una mano, una spin-

tarella» al povero cinema
italiano. «Per catturare l’at-
tenzione del pubblico vie-
ne spiegato che questo è
un film che sa raccontare
bene l’Italia di adesso», ho
letto in una recensione -
«per catturare l’attenzio-
ne», quasi fosse in atto una
furba campagna promo-
zionale allo scopo di aiuta-
re il film! E c’è anche stato
chi, con tono sprezzante,
si è posto il dubbio se rife-
rire il titolo del film allo
«spericolato esercizio» del-
la protagonista nel salire
sulla tazza di un water.

Le opinioni, si sa, sono
opinioni come i gusti sono
gusti e chiunque è libero di
dire la sua. Sto ponendo
solo una questione sul to-
no. E forse anche di confi-
ni, di limiti al di là dei quali
una critica cessa di essere
tale (rinunciando ad analiz-
zare) e diventa una specie
di oggetto contundente e
informe.

Ma l’articolo del sig.
Maltese ha superato ogni
mia aspettativa. Il suo uni-
co obiettivo sembra quello
di infamare. Sostiene, il
sig. Maltese, che il mio film
avrebbe addirittura «bene-
ficiato di una sovvenzione
di oltre due miliardi da par-
te dello Stato» e che la co-
sa sia avvenuta «grazie, pa-
re,» (chi mai si nasconderà
dietro a questo «pare»?),
«ai buoni uffici della figlia
di Bettino Craxi e della sua
casa di produzione». Non
contento di queste due af-
fermazioni, che forse anco-
ra non saziavano la sua se-
te di giustizia, prosegue so-
stenendo che la suddetta
casa di produzione, «in
omaggio alla tradizionale
ipocrisia nazionale», non
figura nei titoli del film.

O RA, CI TERREI a far
sapere che Le acro-
bate, come altri
film prodotti negli

ultimi tempi in Italia, ha
semplicemente usufruito di
un prestito dallo Stato - un
mutuo a tasso agevolato -
in base alla nuova legge sul
cinema; che per ottenere
tale prestito non c’è stato
bisogno di alcun «buon uf-
ficio» e che la società che
ha prodotto il film figura
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MENOTTI
«Un onore
allenare
la Sampdoria»
«Dopotrent’annidi
carrieraeccomi
finalmenteinItalia:
permeèunonore
allenarelaSampdoria».
Sipresentacosì
CesarLuisMenotti.

MARCO FERRARI
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«Eros
è

civiltà»
L’INTERVISTA DI MARIA SERENA PALIERI A PAGINA 3

GIRO D’ITALIA
Solo sul Tonale
il colombiano
Chepe Gonzales
Èilgrandegiornodi
ChepeGonzales.Sul
Tonaleilcolombiano
arrivadasolodopouna
lungafuga.Lamaglia
verdesaràsua.Gotti
conservaquellarosa.

SALA e STAGI
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OPEN DI FRANCIA
In finale
Sergi Bruguera
e Kuerten
SaràilveteranoSergi
Brugueraacontendere
allasorpresaKuerten,
brasilianosostenuto
daungrandissimotifo
lavittorianellafinale
degliOpendiFrancia.
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Paola Agosti

I carabinieri e la finanza perquisiscono la casa del campione di sci a Castel dé Britti

Tomba sotto inchiesta per evasione
Sponsorizzazioni e contratti pubblicitari pagati in nero e all’estero? Nel mirino la società del padre Franco.

Aumentano in Italia i casi di sopravvivenza dopo un tumore
La diagnosi precoce esalta l’efficacia delle terapie

Cancro, uno su tre guarisce
BOLOGNA. La procura di Bolo-
gna indaga sui conti di Alberto
Tomba: carabinieri e guardia di
Finanza hanno perquisito l‘ abi-
tazione di Castel de‘ Britti del
campione di sci. L‘ ipotesi è che
non siano stati registrati introiti
derivanti da sponsorizzazioni e
contratti pubblicitari. «L‘ ufficio
del Pubblico ministero - hanno
puntualizzato il Procuratore ag-
giunto Luigi Persico e il Pm che
si occupa dell‘ inchiesta Enrico
Cieri - ha disposto l‘ apertura di
una indagine per verificare se
siano raffigurabili reati relativi
alle leggi tributarie, in particola-
re rispetto alla legge 516» . La
legge 516 è nota come «manette
aglievasori».

I magistrati hanno anche
spiegato che è necessario distin-
guere gli introiti derivati dagli
sponsor in gara da quelli prove-
nienti da prestazioni pubblicita-
rie fuori gara. Vi sono infatti

normative differenti. Il nome di
Alberto Tomba è già finito (ma
era un passaggio inevitabile per
la perquisizione dell‘ abitazio-
ne) sul registro degli indagati,
insieme a quelli di altre persone.
Per ora l‘ ipotesi è solo di elusio-
ne fiscale, masi configuraquella
piùgravedievasione.

L‘ inchiesta sui conti di Tom-
ba era in corso da tempo, ma
avrebbe subito un‘ accelerazio-
ne dopo che sarebbe stato sco-
perto il coinvolgimento di un
appartenente o ex appartenente
alla Guardia di Finanza. Sotto la
lente degli inquirenti c’è, in par-
ticolare, la società «New events
srl» che, a partire dall’anno scor-
so, gestisce l‘ immaginedelcam-
pione ed è amministrata dal pa-
dre di Alberto, Franco Tomba.
L’inchiesta si occupa di un giro
didenarodisvariatimiliardi.

GUERMANDI e VICENTINI
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Al tumore si resiste e si sopravvi-
ve di più rispetto al passato. Con-
siderando tutti i tumori maligni
insieme, la probabilità di essere
vivi dopo 5 anni dalla diagnosi è
cresciuta: dal 33% per i pazienti
diagnosticati alla fine degli anni
’70, al 39% per quelli diagnosti-
cati alla fine degli anni ‘80. L’au-
mento di sopravvivenza viene
considerato «importante» per i
tumori del colon (da 33% a 45%),
del retto (da 30% a 42%), della
mammella (dal 65% al 75%),
mentre è «considerevole» per i
tumori dell’osso (da 27 a 37%),
per i melanomi (da54a65%),per
il morbo di Hodgkin (da 55% a
69%) e per molti tumori infantili.
Questi dati e altri ancora sono
emersi durante il convegno «La
sopravvivenza per tumore in Ita-
lia - Studio Itacare», presentato
all’Istituto superiore di Sanità. Lo
studio Itacare è una ricerca basata
su tutti i casi di tumore effettiva-

mente diagnosticati in differenti
popolazioni italiane , il che per-
mette di confrontare i risultati
con quelli di altri paesi e di segui-
re l’evoluzione della sopravvi-
venza nel tempo. E questo è pos-
sibile grazie ai Registri Tumori, si-
stemi informativi cherilevanoal-
cune informazioni essenziali su
tutti i casi di tumore che si verifi-
cano in popolazioni definite
(provincia o città). I Registri Tu-
mori, che potrebbero essere usati
anche come indicatori di valuta-
zione del funzionamento del si-
stema sanitario, si devono alla
sensibilità di amministratori at-
tenti e all’interesse di ricercatori
alle cause dei tumori e alla quan-
tificazione delle loro conseguen-
ze e registrano informazioni es-
senziali su tutti i casi di cancro
che si verificano nella popolazio-
nedicittàeprovince.
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